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CONSIGLIO COMUNALE

ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERE

 

	DELIBERAZIONE N. 36
	SEDUTA DEL 20.6.2011

	OGGETTO:
	Regolamento d’uso delle Mura urbane - Modifiche e integrazioni approvate dal consiglio di amministrazione dell’Opera delle Mura - Approvazione ai sensi degli artt. 7 e 42, comma 2, lett. a), del D.lgs 18.8.2000 n. 267.


L'anno duemilaundici e questo giorno venti del mese di giugno, alle ore 16.07 nella sala consiliare del Comune, convocato con avvisi scritti recapitati agli interessati, giusti referti in atti, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica, per trattare in prima convocazione, gli affari iscritti all'ordine del giorno che è stato, a termini di legge, pubblicato all'Albo Pretorio.

Assume la presidenza il sig. Franco Fabbri - in qualità di Presidente il quale invita il Segretario dott.ssa Tiziana Picchi a procedere con l’appello, al quale risultano presenti:  Andreoni Marco, Baudone Giuliana, Bertani Luigi, Bertini Antonio, Bertolucci Paolo, Carmassi Cecilia, Del Carlo Giovanni, Dinelli Maurizio, Fabbri Franco, Fava Lido, Garbini Mauro, Garzella Matteo, Giorgi Vincenzo, Landucci Giulio, Lucchesi Luca, Micheloni Gianpaolo, Moriconi Paolo, Panelli Luciano, Pighini Luca, Piuppani Danilo, Ramacciotti Giancarlo, Sichi Antonio, Tambellini Alessandro, Torri Gabriele, Trapani Antonio (25) ed assenti: Favilla Mauro, Agnitti Marco, Allegrini Maurizio, Buchignani Nicola, Checchia Massimo, De Luca Giacomo, Fazzi Pietro, Giusti Mauro, Leone Maria Teresa, Lotti Roberto, Mammini Serena, Marchini Celestino, Martinelli Marco, Mura Giorgio, Tagliasacchi Andrea, Venturi Alessandro (16).

Il Presidente, riconosciuto legale il numero dei consiglieri presenti, dichiara aperta la seduta e designa come scrutatori i consiglieri: Panelli, Andreoni, Pighini. 


I sig.ri assessori: Azzarà Antonino, Bruni Moreno, Candelise Filippo, Pierami Giovanni e Stefani Benedetto hanno presenziato ai lavori del Consiglio.

          Adunanza del 6.6.2011







Deliberazione n. 36


Oggetto:
Regolamento d’uso delle Mura urbane - Modifiche e integrazioni approvate dal consiglio di amministrazione dell’Opera delle Mura - Approvazione ai sensi degli artt. 7 e 42, comma 2, lett. a), del D.lgs 18.8.2000 n. 267.
Il Consiglio Comunale

Presa visione della proposta di deliberazione presentata dal “Settore 8” avente per oggetto: “Regolamento d’uso delle Mura urbane. Modifiche e integrazioni approvate dal consiglio di amministrazione dell’ Opera delle Mura” conservata in atti e allegata al fascicolo;
premesso che:

il Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione Opera delle Mura, con propria deliberazione n. 9 del 23 settembre 2010 ha approvato modifiche e integrazioni al Regolamento d’uso delle Mura Urbane approvato con atto n. 63 del 30.09.2006 del Commissario straordinario del Comune di Lucca e successivamente rettificato con atto n. 280 dell’8.11.2006 sempre del Commissario straordinario del Comune di Lucca;

si rende necessario pertanto provvedere ad un adeguamento e modifica di tale regolamento e aggiornamento delle tariffe consistenti in eliminazione di eventuali refusi, precisazioni, eliminazioni di capoversi, sostituzione e integrazione di articoli;

esaminata la proposta di modifica al Regolamento d’uso delle mura urbane, conservata in atti, approvata dal Consiglio di Amministrazione dell’Opera delle Mura con deliberazione n.9 del 23 settembre 2010 e trasmessa a questo Consiglio ai sensi dell’art. 3 del Regolamento dell’opera delle mura per il seguito di competenza;

in ragione degli artt. 7 e 42, comma 2, lett. a), del D.lgs. n. 267/2000, la competenza ad adottare questa tipologia di atti appartiene al Consiglio Comunale;

tutto ciò premesso,

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica  reso dal responsabile del servizio interessato,  ing. Antonella Giannini, richiesto ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267 e riportato sulla proposta di deliberazione;

dato atto che il presente provvedimento non necessita del parere in ordine alla regolarità contabile richiesto ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267 come riportato sulla proposta di deliberazione dal responsabile del servizio finanziario, dott. Serafino Turturici;

visto il parere favorevole della Commissione Trasparenza e Partecipazione espresso in data 6.5.2011;

visto il parere favorevole della Commissione Cultura, Scuola e Sport espresso in data 6.5.2011;

dato atto che sulla proposta sono stati richiesti i pareri dei Consigli di Circoscrizione ai sensi dell’art. 20 del Regolamento sui Consigli di Circoscrizione e che alla data odierna sono pervenuti i seguenti pareri, conservati in atti al fascicolo:

Circoscrizione n. 1: parere favorevole

Circoscrizione n. 2: parere favorevole

Circoscrizione n. 4: parere favorevole

Circoscrizione  n. 8: parere contrario

visto lo Statuto comunale;

visti gli articoli 7 e 42 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267 

dato atto che:
sono stati presentati emendamenti alla proposta di modifica del regolamento da parte dei consiglieri e un emendamento da parte dell’assessore Bruni, tutti conservati, unitamente all’elenco riepilogativo, nel verbale della seduta del 20 giugno 2011; 

la trattazione e votazione della proposta si è svolta nel modo che segue: 

- nella seduta del  6 giugno 2011 il Consiglio ha proceduto ai sensi dell’art. 40 c. 8 lettera d) del vigente Regolamento del Consiglio all’approvazione degli articoli dall’1 al 7 compresi, previa votazione degli emendamenti relativi, il cui esito è conservato in atti al fascicolo;

nel corso della votazione il consigliere Marchini ha ritirato i seguenti emendamenti: E4 relativo all’art 5 e E5 relativo all’art. 7;

-nella seduta del 16 giugno 2011 il Consiglio ha proceduto ai sensi dell’art. 40 c. 8 lettera d) del vigente Regolamento del Consiglio alla approvazione degli articoli dal n. 8 al n. 10 compresi, previa votazione degli emendamenti relativi il cui esito è conservato in atti al fascicolo;

nel corso della votazione l’assessore Bruni accoglie l’emedamento all’art. 10 presentato dal  consigliere Garzella con l’eliminazione del termine “legale”,  il cui testo definitivo di seguito si riproduce: 

Emendamento all’articolo 10 Aggiungere :“ in caso di concessione dei beni immobili delle mura urbane a soggetti organizzativi di natura privata quali associazioni di promozione sociale, associazioni di volontariato, ong, onlus, fondazioni, ecc questi non potranno utilizzare i beni concessi quali sede delle proprie organizzazioni.”
-nella seduta del 20 giugno 2011 il Consiglio ha proceduto ai sensi dell’art. 40 c. 8 lettera d) del vigente Regolamento del Consiglio alla votazione degli articoli dal n. 11 al n. 28 compresi  previa votazione degli emendamenti relativi il cui esito è conservato in atti al fascicolo; 
nel corso della votazione il consigliere Marchini ha ritirato i seguenti emendamenti: E9 relativo all’articolo 13 e E10 relativo all’art. 15. L’assessore Bruni ha accolto l’emendamento Leone così come integrato dalle modifiche predisposte dallo stesso assessore, il cui testo definitivo  di seguito si  riproduce:

Emendamento all’articolo 15: “Inserire come terzo comma il seguente: Costituiscono causa di decadenza il subaffitto e o la concessione a qualunque titolo a soggetti terzi i locali della casermetta assegnata e la cessione dei locali ad altri soggetti per attività con scopo di lucro e di ristorazione”

L’emendamento aggiuntivo a firma del consigliere Bertolucci, sentito l’intervento del presentatore e la replica dell’assessore, viene ritirato;

esaurita la votazione dei singoli articoli e udite di seguito le dichiarazioni di voto espresse dai consiglieri nel corso del dibattito, registrato integralmente e conservato agli atti della seduta quale parte integrante il verbale della stessa viene messa in votazione, ai sensi dell’art.  40, c. 8 lettera d), del Regolamento del Consiglio vigente, la proposta  di deliberazione nel suo complesso, così come modificata dagli emendamenti accolti, con il seguente esito: presenti 29 –  non hanno votato 2  (Trapani Antonio, Bertolucci Paolo) -  astenuti 1 (Fazzi Pietro) – voti favorevoli 24 (Fabbri Franco, Fava Lido, Martinelli Marco, Ramacciotti Giancarlo, Buchignani Nicola, Panelli Luciano, Mura Giorgio, Del Carlo Giovanni, Pighini Luca, Bertini Antonio, Marchini Celestino, Mammini Serena, Carmassi Cecilia, Leone Maria Teresa, Moriconi Paolo, Garzella Matteo, Piuppani Danilo, Sichi Antonio, Torri Gabriele, De Luca Giacomo, Dinelli Maurizio, Andreoni Marco, Baudone Giuliana, Tambellini Alessandro) – voti contrari 2  (Giusti Mauro, Giorgi Vincenzo),
D E L I B E R A 

1
di approvare il Regolamento d’uso delle Mura urbane nel testo definitivo risultante all’allegato A, composto da n. 27 articoli;

2
di dare atto che il responsabile del presente provvedimento è il Dirigente Ing. Antonella Giannini (L. 241/1990);

3
di disporre la pubblicazione del regolamento sul sito web dell’ente, dando atto che lo stesso entrerà in vigore decorsi 15 giorni dalla sua pubblicazione all’albo telematico  dell’ente; 

4
di prendere atto che avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al TAR della regione Toscana, entro 60 giorni, o per via straordinaria al Capo dello Stato, entro 120 giorni.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Segretario Generale

	Reg.  N.                                                     Certificato di pubblicazione

                                                     (art. 124, comma 1, del d.lgs. 18.8.2000 n. 267)


La presente deliberazione è pubblicata all’albo pretorio in data odierna e vi rimarrà per  quindici  giorni  consecutivi, compreso il giorno iniziale di affissione.

Lucca, lì _________________








   Il Funzionario incaricato






                   

	Certificato di esecutività

(art. 134, comma 3, del d.lgs. 18.8.2000 n. 267)


Atto divenuto esecutivo in data _____________________, decorso il termine di dieci giorni conseguenti al completamento del periodo di pubblicazione all’albo pretorio. 


   Il Funzionario incaricato

REGOLAMENTO D’USO DELLE MURA URBANE

	TITOLO I 

Art. 1

Concessione in uso dei beni

L’Istituzione Opera delle Mura, in seguito denominata Opera delle Mura, concede in uso gli spazi e gli immobili  del  complesso  monumentale  delle  Mura  Urbane  ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  presente Regolamento.

Del complesso monumentale  fanno  parte  anche gli spalti esterni, sino al  marciapiede  compreso della Circonvallazione cittadina, l’Orto  botanico.

Tutte le manifestazioni dovranno essere fatte d’intesa con l’Amministrazione.

Art. 2

Definizioni

Sono definiti spazi delle Mura Urbane  tutte  le  superfici non coperte del complesso  monumentale; rientrano tra gli spazi anche i tratti di passeggiata coperta dei castelli delle porte.

Sono considerati immobili tutte le costruzioni che insistono sulle Mura Urbane compresi i sotterranei. L’Orto botanico comprende sia gli spazi aperti, sia gli immobili (Casermetta  San  Regolo,  serre, sotterranei ed altri edifici) posti all’interno del perimetro recintato.

TITOLO II

Uso degli spazi

Art. 3

Uso ordinario degli spazi

Gli spazi  della  passeggiata  delle Mura  Urbane  sono  destinati  ad  essere  usufruiti pedonalmente.

L’uso delle biciclette anche a più posti è sempre ammesso purché a velocità non superiore a 10 Km/h; è altresì ammesso l’uso di pattini, rollerblade e simili.

E’ vietato l’uso di trenini turistici e simili salvo eccezioni da motivare con deroga e con parere favorevole dell’Amministrazione Comunale.

E’autorizzato l’uso di carrozze trainate da cavalli purché siano adottati idonei accorgimenti per la raccolta delle deiezioni e siano dotati di appositi rivestimenti le ruote delle carrozze e gli zoccoli dei cavalli, al fine di evitare danneggiamenti al manto stradale.

E’ vietato l’accesso alle Mura Urbane di qualsiasi tipo di automezzi e motocicli salvo quelli di servizio (ENEL, Telecom, GEAL, GESAM, ecc.), delle autovetture a servizio di persone disabili se munite dello speciale contrassegno, purchè a velocità non superiore a 10 km/h, di soccorso e delle Forze dell’Ordine e dei mezzi previsti agli articoli 5 e 8 del presente regolamento quest’ultimi purchè a velocità non superiore a 10 km/h.
E’ assolutamente vietato salire sui parapetti, sia in muratura che in terrapieno, lungo il lato esterno e interno delle cortine e dei Baluardi delle Mura, fatte salve le necessità di manutenzione. Le infrazioni saranno  punite.
E’ vietato campeggiare, pernottare e accendere fuochi nell’intero complesso monumentale. 

Art. 4

Attività permesse

Gli spazi delle Mura Urbane possono essere concessi per le seguenti attività:

a)Manifestazioni sportive previo nulla osta del Direttore;

b)Manifestazioni di carattere culturale, educativo, artistico, scientifico, ludico, ricreativo, politico e sindacale;

c)Cerimonie, attività commerciali e promozionali purchè compatibili con il decoro dei luoghi;

d) Per ogni altra iniziativa ritenuta meritevole dal CdA dell’Opera delle Mura previa autorizzazione da parte dell’Amministrazione Comunale;

e) Per ogni altra iniziativa ritenuta meritevole dall’Amministrazione Comunale. Tutte le iniziative dovranno essere in possesso delle necessarie autorizzazioni previste dalla normativa vigente (usl,  vigili del fuoco ed altre).
Art. 5

Accesso e transito autoveicoli

Per  le  attività  di cui  all’articolo 4  è  ammesso  l’accesso  e  il  transito  di  mezzi  sulle  Mura  Urbane esclusivamente per il carico e scarico e per il tempo strettamente indispensabile.

Gli  organizzatori  delle  manifestazioni,  in  relazione  alla  necessità  e  natura  della  specifica  iniziativa, possono altresì richiedere di far accedere e sostare autovetture, motocicli, mezzi speciali e di servizio sulle Mura Urbane; le autorizzazioni relative saranno rilasciate per i mezzi ed il tempo strettamente necessario, a titolo oneroso.

Per le  attività  organizzate  dall’Opera  delle Mura, dal  Comune  di  Lucca le autorizzazioni  saranno rilasciate a titolo gratuito.

Art. 6

Domanda per l’uso dei beni

I soggetti pubblici e privati che intendono richiedere l’uso degli spazi di cui all’articolo 2, dovranno presentare domanda  alla Direzione dell’Opera delle Mura su apposito modulo che sarà sottoscritto dal richiedente e dovrà contenere:

-
denominazione soggetto richiedente;

-
cognome, nome, indirizzo, telefono e/o recapiti del soggetto richiedente o del legale rappresentante;

-
l’oggetto del tema o del programma della manifestazione e comunque ogni indicazione utile per comprendere le finalità e le modalità di svolgimento della manifestazione stessa;

-
durata della manifestazione, il giorno e l’orario di inizio, il periodo in cui riterrà compresi i giorni necessari per l’eventuale allestimento e disallestimento;

-
presumibile affluenza di pubblico previsto;

-
eventuali servizi accessori di cui si richiede la fornitura;

-
dichiarazione di assunzione di responsabilità diretta da pare del richiedente firmatario anche per eventuali danni a persone e cose;

-
dichiarazione di impegno a sottoscrivere polizza assicurativa di idoneo massimale prima dell’inizio della manifestazione.

Qualora l’utilizzo degli spazi ne comportasse la temporanea chiusura al pubblico, questa sarà a carico degli organizzatori così come la sorveglianza.

Art. 7

Rilascio della concessione

La competenza al rilascio della concessione e l’utilizzo degli spazi è del Direttore o suo delegato, informato il Presidente e il CdA .

La concessione non sarà rilasciata quando sia incompatibile con il decoro del monumento e  quando si preveda che dalla concessione possa derivare un qualche rischio per la conservazione dei beni.

L’eventuale  diniego  e  revoca  della  concessione  deve  essere  motivato;  nel  caso  di  revoca  senza responsabilità del concessionario, a questi verrà rimborsato il canone versato senza che null’altro abbia pretendere ad alcun titolo.

Nella concessione saranno indicate le condizioni e le modalità d’uso degli spazi. Per il rilascio delle concessioni si terrà conto:

-del rispetto di quanto previsto dall’articolo 4;

-dell’ordine di presentazione delle domande;

-della compatibilità della manifestazione proposta con lo stato e le condizioni degli spazi;

Le attività promosse dall’Opera delle Mura e dal Comune o comunque da questi sostenute hanno sempre la precedenza.

Solo in casi  di eccezionale rilevanza sociale, culturale e sportiva da documentare idoneamente, il C.d.A. dell’Opera delle Mura può concedere la gratuità parziale per l’uso degli spazi.

Art. 8

Accesso alle attività permanenti sulle Mura

Oltre a quanto previsto dagli articoli 3 e 5 potrà essere autorizzato l’accesso di autovetture sulle MuraUrbane in relazione alle attività e servizi presenti sulle stesse, purchè a velocità non superiore a 10 km/h.

Le autorizzazioni, a titolo oneroso salvo l’accesso richiesto dall’Opera delle Mura o dal Comune di Lucca, saranno rilasciate per il numero di automezzi ed il tempo strettamente necessario e la percorrenza della passeggiata dovrà essere la più breve possibile.

TITOLO III 

Beni immobili

Art. 9

Concessione beni immobili
Tutti i soggetti interessati a richiedere la concessione in uso degli immobili delle Mura Urbane dovranno presentare apposita istanza entro i termini banditi e pubblicizzati annualmente dall’Opera delle Mura.

Nell’istanza dovrà essere indicata la natura del soggetto richiedente, i motivi della richiesta, il tempo per cui si richiede la  concessione; all’istanza dovrà essere allegata una relazione sulle attività svolte dal richiedente e sui programmi futuri nonché copia dello Statuto, dei bilanci degli ultimi tre anni e l’elenco dei componenti degli organi dirigenti.

Tali documentazioni – bilancio annuale, componenti degli organi dirigenti, attività svolta, dovrà essere prodotto all’Opera delle Mura ogni anno, entro il 30 settembre. In caso di non rispetto di questa prescrizione entro 30 giorni dal primo sollecito, l’Opera delle Mura potrà  provvedere alla revoca della Concessione.

Art. 10

Rilascio della concessione

Il C.d.A.  dell’Opera  delle  Mura  presa  visione  delle  domande  presentate, sulla base delle indicazioni fornite dalla A.C.  e  compatibilmente  con  le disponibilità procederà all’assegnazione degli immobili attenendosi ai seguenti criteri, che costituiscono titolo preferenziale:

-   conformità della richiesta agli scopi istituzionali;

-  disponibilità a promuovere unitamente all’Opera delle Mura e ad altri soggetti da questi indicati iniziative di salvaguardia e valorizzazione del monumento;

· impegno a tener aperti i locali dati in concessione per almeno 4 ore al giorno per la visita da parte di cittadini e turisti e per l’utilizzo dei servizi igenici.
-   ogni casermetta dovrà essere assegnata a più di due associazioni compatibilmente con l’attività svolta o con la struttura della stessa. Le associazioni che metteranno in rete le loro attività e decideranno di condividere la sede costituiscono titolo preferenziale per l’assegnazione delle casermette.

· in caso di concessione dei beni immobili delle mura urbane a soggetti organizzativi di natura privata quali associazioni di promozione sociale, associazioni di volontariato, ong, onlus, fondazioni, ecc. questi  non potranno utilizzare i beni concessi quali sede delle proprie organizzazioni.

L’assegnazione delle casermette dovrà privilegiare quelle associazioni che per tempo a disposizione di apertura e organizzazione fra le varie associazioni assegnatarie permetterà di usufruire gli ambienti ai cittadini e ai turisti sia per la visita interna sia per l’utilizzo dei servizi igienici in modo tale da poter essere inserite anche nella programmazione di tour turistici.

Art. 11

Canone

L’assegnazione è conferita dietro corresponsione di un canone determinato sulla base del valore locativo. In relazione alle particolari finalità dei soggetti assegnatari il canone può essere ridotto fino alla metà del valore locativo.

Il canone è aggiornato annualmente in base al 75% dell’indice ISTAT del costo della vita.

Solo in casi di eccezionale rilevanza sociale, culturale e sportiva idoneamente documentati, il  C.d.A.   dell’Opera  delle  Mura  può  concedere  la  gratuità  parziale  per  l’uso dell’immobile da quantificare di volta in volta anche sulla base dei servizi resi;

Art. 12

Consumi

I consumi (gas, luce, acqua, riscaldamento, telefono) nonché l’ordinaria manutenzione sono a carico del concessionario.

Nel caso che un Concessionario non adempia a questo obbligo, 30 giorni dopo il primo sollecito inesitato, il CdA delle Mura potrà  provvedere alla revoca della Concessione.

Art. 13

Durata della concessione

La durata della concessione, non può essere superiore a due anni eventualmente rinnovabili per una sola volta, ed è disciplinata da apposita convenzione. In casi particolari, opportunamente motivati, l’Amministrazione comunale può rinnovare la convenzione. In caso di rinnovo il canone verrà aggiornato al valore locativo corrente.

Per gli enti e le associazioni attualmente presenti, il cui operato si distingue in modo universalmente riconosciuto per il valore sociale verso i minori, saranno possibili forme di concessione degli immobili all’interno del complesso delle mura urbane di durata temporale maggiore rispetto ai tempi stabiliti nel presente regolamento, disciplinate direttamente con apposita convenzione dall’amministrazione comunale, che ne è proprietaria.

Art. 14

Lavori a carico del concessionario

Il Concessionario dovrà tenere l’immobile oggetto della Concessione con la cura del “buon padre di famiglia” eseguendo frequentemente i lavori di ordinaria manutenzione, tenendo decorosamente porte, finestre, vetri, inferriate e servizi igienici.

Nei casi in cui il concessionario si accolli l’onere di lavori di straordinaria manutenzione dell’immobile la durata della convenzione viene commisurata al recupero delle spese assentite.

Art. 15

Modalità d’uso del bene

Il concessionario  è  tenuto  ad  utilizzare  il  bene  con le  modalità e secondo le  finalità indicate  nella convenzione restituendolo alla scadenza stabilita, senza necessità di preventivo atto di disdetta.

La mancata corresponsione del canone pattuito o di quanto comunque dovuto all’Opera delle Mura per consumi, se  protratta oltre  60 giorni dalla data della richiesta, dà luogo alla decadenza de jure dalla convenzione, ferma ogni tutela dell’Amministrazione per il recupero degli importi maturati.

Costituiscono causa di decadenza il subaffitto e/o la concessione a qualsiasi titolo a soggetti terzi  i locali della casermetta assegnata e la cessione dei locali ad altri soggetti per attività con scopo di lucro e di ristorazione.

 L’assegnatario  presenta  annualmente  all’Opera  delle  Mura  una  relazione  sulle  attività  svolte,  con particolare riguardo  alla utilizzazione del bene assegnato. L’Opera delle Mura può richiedere dati ed informazioni integrative sulla utilizzazione stessa.

Art. 16

Uso temporaneo delle Casermette

Tutte le Casermette delle Mura Urbane possono essere concesse in uso temporaneo a soggetti pubblici e privati per convegni, conferenze, riunioni, manifestazioni di carattere sociale-culturale, educativo e scientifico, cerimonie, attività commerciali e  promozionali; possono essere concesse in uso anche per attività di carattere politico, sindacale, religioso e per tutte le attività che il CdA reputi importanti per la valorizzazione delle Mura, previa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale.

I soggetti che intendono richiedere l’uso dei locali devono farne domanda ai sensi di quanto previsto dall’articolo 6.

La competenza al rilascio delle concessioni per l’uso delle Casermette è del Direttore che ne informerà il  Presidente e il C.d.A.

Nel caso che i locali siano richiesti per manifestazioni di carattere politico, sindacale o religioso il Dirigente dovrà altresì acquisire il parere preventivo vincolante del Sindaco o suo delegato

Per il rilascio delle concessioni si terrà conto:

-     dell’ordine di presentazione delle domande;

-     della compatibilità dell’attività proposta con lo stato dei locali;

-     della loro disponibilità.

Le attività promosse dall’Opera delle Mura e dal Comune hanno sempre la precedenza.

Il diniego e la revoca delle concessioni devono essere motivate, nel caso di revoca senza responsabilità del concessionario verrà restituito il canone senza altri rimborsi.

Il patrocinio dall’Opera delle Mura o del Comune ad un qualsiasi evento non comporta la gratuità della concessione.

Per eventi di particolare rilevanza ed interesse pubblico e per le quali non siano previste limitazioni all’accesso delle generalità del pubblico il C.d.A. dell’Opera delle Mura può concedere la gratuità parziale dei locali.

Qualora l’accesso alla manifestazione sia oneroso il concessionario metterà gratuitamente a disposizione dell’Opera delle Mura un numero di biglietti da definire volta per volta.

TITOLO IV 

Orto Botanico

Art. 17

Uso degli spazi e degli edifici

L’Orto botanico, in via ordinaria, può essere utilizzato a titolo oneroso dalle persone interessate alla botanica e alle scienze affini, semplicemente corrispondendo il costo del biglietto di ingresso, secondo quanto determinato dal C.d.A. con proprio provvedimento.

Può essere concesso l’ingresso gratuito, in deroga a quanto stabilito nei provvedimenti sopra richiamati, previa richiesta scritta adeguatamente motivata da parte degli interessati almeno cinque giorni prima della data di visita, che dovrà essere vistata dal Direttore dell’Orto botanico o suo delegato.

Le Serre e gli spazi Verdi del Comune potranno essere utilizzate per scopi diversi da quelli scientifici per iniziative organizzate dal Comune, dall’Orto Botanico e dall’Opera delle Mura e per tutte quelle iniziative che il CdA delle Mura riterrà utili per la valorizzazione, la promozione e il finanziamento dell’Orto Botanico e delle Mura stesse, previo parere favorevole dell’Amministrazione Comunale. 

TITOLO V 

Uso dei giochi

Art. 18

Uso dei giochi

Il gioco dei bimbi è consentito negli spazi verdi e calpestabili e nelle aree attrezzate a tale scopo.

Le attrezzature per il gioco possono essere utilizzate solo dai bambini di età non superiore a quella indicata sulle stesse.

Il libero uso da parte dei bambini delle  attrezzature e dei giochi è posto sotto la  sorveglianza  e responsabilità delle persone che li hanno in custodia.

Le attrezzature e i giochi devono essere utilizzati in modo conforme alla funzione per cui sono predisposti.

TITOLO VI

 Riprese fotografiche

Art. 19

Riprese cine-fotografiche gratuite

Le riprese Cine-fotografiche eseguite senza scopo commerciale o promozionale non sono soggette ad alcuna autorizzazione

Sono altresì gratuite, previa comunicazione al Dirigente dell’Opera delle Mura, le riprese fotografiche  professionali da eseguirsi senza l’utilizzo di apparecchiature che occupino il suolo pubblico.
 Art. 20

Riprese fotografiche soggette ad autorizzazione

Le riprese cine-fotografiche che comportino l’uso di apparecchiature fisse che occupino anche temporaneamente il suolo pubblico  devono essere preventivamente autorizzate dal Direttore.
L’interessato a tal fine deve presentare domanda indicando l’area da riprendere, il numero delle riprese, il loro scopo.

Nell’autorizzazione vengono stabilite le condizioni, le modalità, il tempo dell’esecuzione e le prescrizioni atte a salvaguardare il bene e ad evitare intralcio ai cittadini e ai turisti.

TITOLO VII

Norme finali e transitorie

Art. 21

Tariffe

Per la concessione in uso degli spazi, le autorizzazioni all’esercizio di attività e l’accesso sulle Mura Urbane le tariffe da corrispondere sono quelle determinate nell’allegato “Tariffe e Sanzioni” al presente Regolamento.

Per l’occupazione degli spazi si applicano le tariffe stabilite dal Regolamento Comunale per il COSAP nonché le riduzioni, agevolazioni,  esenzioni e maggiorazioni ivi previste.

Art. 22

Sanzioni

Salvo il fatto sia previsto dalla legge come reato, le violazioni alle disposizioni dettate dal presente Regolamento sono punite con il pagamento in misura ridotta di una sanzione pecuniaria.

Alle sanzioni pecuniarie per il presente Regolamento, si applicano le disposizioni generali contenute nel Capo I, Sezioni I e  II della legge 24.11.1981 n. 689, nel termine di trenta giorni dalla contestazione o notificazione, qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta, possono proporre ricorso al Sindaco.

Per le sanzioni del presente Regolamento, il pagamento in misura ridotta deve essere effettuato secondo le modalità indicate  nel  verbale di contestazione. Non è consentito il pagamento nelle mani dell’agente accertatore.

La  misura  delle  sanzioni  pecuniarie  è  determinata  nell’allegato  “Tariffe  e  Sanzioni”  al  presente Regolamento, che potrà essere variato anche con provvedimento del Direttore.

Art. 23

Vigilanza

L’attività di vigilanza relativa all’applicazione del presente Regolamento è affidata al Corpo di Polizia Municipale del  Comune di Lucca e agli Ufficiali e Agenti di Polizia Giudiziaria, di cui all’art. 57 del C.P.P. Il C.d.A dele Mura può integrare la vigilanza delle Mura con attività dirette, umane e/o tecnologiche, previo parere favorevole dell’Amministrazione Comunale.

Art. 24

Rinuncia all’uso

Nel caso in cui l’interessato rinunci all’uso degli spazi, alle attività o all’accesso alle Mura Urbane la tariffa versata verrà restituita purché ne venga fatta richiesta almeno cinque giorni prima della data fissata per l’uso degli spazi, l’inizio delle attività o l’accesso alle Mura Urbane.

Art. 25

Sponsorizzazioni

Le attività di conservazione e restauro delle Mura, dell’Orto Botanico,  degli spazi al verde del Comune, potranno essere realizzate anche attraverso sponsor pubblici e privati.

Il C.d.A dell’Opera delle Mura può accogliere tali sponsorizzazioni, dopo aver acquisito il parere positivo vincolante del Sindaco, anche sulla utilizzazione degli spazi. Le attività di valorizzazione, promozione ed ripristino della fruizione  delle Mura Urbane, dell’Orto Botanico, degli spazi a verde del Comune,  possono essere sviluppate con la compartecipazione di sponsor, attività di co-marketing, e forme di pubblicità commerciale. La decisione in merito è di competenza del C.d.A. delle Mura, previo parere positivo dell’Amministrazione comunale

Gli eventi e le manifestazioni realizzate dal Comune e dall’Opera delle Mura negli spazi descritti nei precedenti capoversi possono essere finanziate con Sponsor e Pubblicità. La decisione in merito è di competenza dell’Amministrazione comunale.
Art. 26

Norma transitoria

Per le concessioni di immobili in corso, scadute o che verranno a decadere gli interessati, per ottenere una nuova concessione, dovranno presentare domanda secondo quanto previsto dal presente Regolamento.

Art. 27

Tariffe e sanzioni
Le tariffe e le sanzioni sono approvate annualmente con delibera di Giunta Comunale e comunicate per conoscenza al CdA dell’Opera delle Mura e al Consiglio Comunale.
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